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COPIA DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 21 Registro Delibere

OGGETTO: Approvazione schemi di convenzione ed autorizzazione alla stipula tra Assessorato
Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro e Comune di Ferla e tra Comune di
Ferla ed EntiGestori distrutture di accoglienza a indirizzo segreto.

L'anno duemilaventitre il giorno trenta del mese di marzo alle ore 12.40 e seguenti, nella casa
Comunale e nella consueta sala delle adunanze, si è riunita la Giunta Municipale con I'intervento
dei Signori:

Presiede il Sindaco, aw. Michelangelo Giansiracusa.

Partecipa il Segretario Comunale, dott. Giuseppe Morale.

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta.

Più in particolare, il Segretario Comunale ha attestato, presso la sede comunale la presenza del

Vice Sindaco Malignaggi G. e dei seguenti componenti della Giunta Comunale: Ass. Lanteri M.C.
e Ass. Rossitto E., il Sindaco e I'Ass. Di Giorgio F. tramite video-chiamata'Whatsapp attraverso

I'utenza telefonica dell'Ufficio Segreteria, come da Delibera di Giunta Comunale n. 67 del

14.04.2022, avente ad oggetto: " Sedute di Giunta Comunale in videoconîerenza - approvazione

modalità".

Il Segretario Comunale ha verificato il rilascio dei pareri di regolarità tecnica e contabile da parte

dei Responsabili competenti per materia.

Dopo una breve discussione, i componenti hanno deliberato la proposta in oggetto all'unanimità e,

con separata votazione, hanno deliberato la immediata esecutività.

il Segretario Comunale, ai fini dell'attestazione della validità dei lavori della Giunta, ha firmato
tutti gli atti.

LA GIUNTA Presenti Assenti

1 Michelangelo Giansiracusa Sindaco X

2 Giuseppe Malignaggi Vice Sindaco X

J Fernando Di Giorgio Assessore X

4 Maria Carmela Lanteri Assessore X

5 Emanuele Rossitto Assessore X
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Proposta del Responsabíle

deí Servizi Socíulí

OGGETTOz Approvazione schemi di convenzione ed autorizzazione alla stipula di convenzione tra

Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro e Comune e tra Comune

ed Enti gestori di strutture di accoglienza a indirizzo segreto per donne vittime di violenza ai sensi

del D.A. n.l24lGAB del7lIIl20I8.

Premesso

che nell'ambito degli interventi socio-assistenziali di competenza dei Comuni e previsti dalle

normative regionali di settore, rientrano anche quelli posti a tutela e protezione delle donne vittime di violenza

e dei figli minori o diversamente abili, con il collocamento presso case di accoglienza ad indirizzo segreto;

che l'aft. 16 della L.R. n. 9 del 08/05l20l8 "Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il
biennio 2018-2020" integra l'art.8 della L.R. n.312012 (norme per il contrasto e la prevenzione della violenza

di genere) con il comma 5bis prevede quanto segue: "Per il sostegno economico alle rette di ricovero per donne

sole o con figli minori o diversamente abili, vittime di violenza ospiti nelle case di accoglienza, l'Assessorato

Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro è autorizzato a stipulare apposite convenzioni

con i Comuni e con i LiberiConsorzi Comunali;
che con D.A. n. 124lGAB del7llll2018 sono stati approvati gli schemi di convenzione, che si allegano

al presente aIto, da stipularsi tra I'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro e

i Comuni richiedenti il predetto sostegno economico (All. A) e tra i Comuni e gli Enti gestori di strutture di

Accoglienza adindirizzo segreto, iscritte all'Albo Regionale ai sensidell'ex art.26 della L.R. 22186, tipologia
"Casa di accoglienza ad indirizzo segreto" per donne vittime di violenza e loro figli minori o disabili a carico

(Au.B);
Considerato che l'Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro eroga ai

Comuni, su base annua un contributo economico per il sostegno delle rette di ricovero per donne vittime di

violenzae loro figli minori o diversamente abili, in percentuale variabile, in relazione alle effettive disponibilità

finanziarie e al numero degli aventi diriuo previa presentazione di provvedimento di liquidazione pena la

decadenza del contributo;

Che al fine di accedere al contributo regionale previsto dalle superiori nonnative per il sostegno delle

spese da sostenere per la retta di ricovero, occorre procedere alla stipula delle predette convenzioni;

Che la mancata convenzione arrecherebbe un danno certo all'ente , in quanto il contributo regionale

non verrebbe erogato e la retta di ricovero graverebbe per intero sul bilancio comunale;

Ritenuto necessario per quanto fin qui rappresentato:

- Approvare gli schemi di convenzione, allegati al presente atto (All. "A" e All. "B") che fanno pafte

integrante e sostanziale del presente atto, predisposti ed approvati dall'Assessorato Regionale della

Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, di cui al D.A. n. l24lG,\B del 711112018;



- Autorizzare tl Sindaco alla stipula della Convenzione con l'Assessorato Regionale (All. "A");
- Demandare, successivamente alla predetta stipula, al Responsabile del competente Settore di

prowedere alla stipula della Convenzione con l'Ente gestore di struttura di accoglienza ad indirizzo

segreto autorizzato ad accogliere donne vittime di violenza e loro figli minori e/o diversamente abili;

Ritenuto, peftanto, opportuno provvedere in merito;

Visto il D. Lgs 18/08/2000, n.267 e le LL.RR. n. 48191, n.7192, n.23198, n.3012000 e ss.mm. ii.;

PROPONE

Per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integtalmente riportate

1. Di approvare, gli schemi di Convenzione (All."A" e Al1. "B") approvati dall'Assessorato

Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro di cui al D,A. n.IZ41GAB del

0111112018, che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

2. Di autorizzare rl Sindaco alla stipula della Convenzione con l'Assessorato Regionale di cui

sopra (All."A"), stante che la mancata convenzione arrecherebbe un danno certo all'Ente in
quanto il contributo regionale non verrebbe erogato elarettadi ricovero graverebbe per intero

sul bilancio comunale;

3. Di demandare, successivamente alla predetta stipula, al Responsabile del competente Settore

di prowedere alla stipula della Convenzione con I'Ente gestore di struttura di accoglienza ad

rndirizzo segreto autonzzato ad accogliere donne vittime
diversamente abili.

lenza e loro figli minori e/o

S

SSA a
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: Approvazione schemi di convenzione ed autorizzazione alla stipula tra Assessorato
Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro e Comune di Ferla e tra Comune di Ferla
ed Enti Gestori di strutture di accoglienzaaindirizzo segreto.

Parere del Responsabile del Settore in ordine alla regolarità tecnica

(art.53,legge 14211990 come recepito dalla Lr. 4811991e ss.mm.ii. e aft. 147 bis, comma 1, d.lgs. 26712000 come
recepito dall'art. 6 del Regolamento del Sistema dei controlli interni approvato con deliberazione del C.C. n.
2120t3)

Si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la correttezza e regolarità dell'azione
amministrativa.

Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota prot.
si allega.

IlResponsabile

A
o del che

Ferla,

AA.GG

liltritto

Parere del Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità

(art. 53,legge 14211990 come recepito dalla l.r. 48ll99l e ss.mm.ii. e art. 147 bis, comma 1, d.lgs. 26712000)

X Si esprime parere FAVOREVOLE diregolarità contabile.

o Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la motivazione di cui alla nota

o Non dovuto in quanto l'atto non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata né riflessi diretti o
indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

II

prot._ del che si al lega.

e

con tabile

Ferla

Puzzo
Finanziario



&

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTA la su estesa proposta di deliberazione relativa aìl'argomento indicafo in oggetto, facente
parte integrante e sostanziale del presente atto;

VISTE le attestazioni ed i pareri resi ai sensi degli art.53 e 55 della Legge 14211990, come recepita
dalla L.R. n. 4811991art. 1 comma 1 lett. i, come integrato dall'art. 12 L.R. 3012000

RITENUTA la necessità di prowedere in merito e fatte proprie le osservazioni e le
argomentazioni addotte in ordine al prowedimento proposto;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs. 26712000 ss.mm.ii.;

VISTO I'OREL

CON voti unanimi favorevoli palesemente espressi

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati

1) DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione di cui sopra relativa
all'argomento in oggetto indicato.

SUCCESSIVAMENTE

LA GITINTA MLINICIPALE

Stante l'urgenza di prowedere
Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente

DELIBERA

DI DICHIARARE la pr'esente deliberazione, con separata votazione unanime, immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art.12,- co.2 della L.R. n. 44191.



Allegato A

SCHEMA DI CONVENZIONE
PER IL SOSTEGNO ECONOMICO ALLE RETTE bT ruCOVERO PER

DONNE SOLE O CON FIGLI MINORI O DIVERSAMENTE ABILI
VITTIME DI VIOLENZA NELLE CASE DT ACCOGLIENZA

TRA
Assessorato regíonale della famiglia, delle polítiche sociuli e del luvoro

E
Comune di
Libero Consorzio dí
Il giorno del mese di dell'anno ,nei locali

TRA
I'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro,
legalmente rappresentato dal Dirigente Generale del Dipartimento della
Famiglia e delle Politiche sociali

E

, legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore

Libero Consorzio di , legalmente
Il Comune di
o da suo delegato

rappresentato da ;''

PREMESSO:

- che l'art. 16 della legge regionale n.9 del 08/05/2018 "Bilancio di
previsione della Regione Sicíliana per íl biennio 2018-2020" integral'art.
8 della 1.r.312012 conll comma 5 bis che di seguito si riporta:
"Per il sostegno economico alle rette di rícovero per donne sole o con figlí

minori o díversamente abili, vittíme di violenza nelle case di accoglienza,
l'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro è

autorizzato a stipulare apposite convenzioni con i comuni e con i liberi
Consorzi comunali;
-che l'Assessorato regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro,
intende dare attuazione al comma 5 bis de11'art.8 della Legge Regionale legge n.

3 del 3 gennaio 2012;

- che l'Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro

intende erogare il contributo economico annuale in conto capitale al Comune

per il sostegno economico al pagamento delle rette di ricovero per donne sole,

ai loro figli minori o diversamente abili, vittime di violenza, nelle Case di
Accoglienza ud indirizzo segreto o Strutture di ospitalità in emergenzu



conformi ai rcquisiti di cui al DP 9612015 e autortzzale o iscritte all'albo

regiunale di cui al1a 1.r. 22186, sulla base delle risorse effettivamente

disponibili, previa sottoscrizione da parte del Comune o Libero Consorzio,

dell'apposita convenzione di cui aI Decreto Assessoriale n. lz4lGAB del

071II12018 - Approvazione schemí di convenzione - con Casa di Accoglienzu

qd indirizzo segreto o Strutluru, d,i, ospitulítà in emergenT,a beneficiaria presso

cui vi è stato il ricovero di donne sole o con figli minori non accompagnati;

- che nei confronti delle donne vittime di violenza e dei loro figli minori e/o

disabili per vari motivi di srclJîezza g privacy non è ipotizzabrle una

p"*un.nza nel contesto familiare di apparteneîza, nè I'attivazione di altre

lo*. di intervento altrettanto idonee, I'A.C. intende assicurare una'dignitosa

condizione di vita alf interno di strutture che assicurino una convivenza di tipo

familiare e, al tempo stesso, il sostegno per I'individuazione e il superamento

delle difficoltà che hanno determinato la necessità di accoglienza in idonee

strutture;

per tutto ciò premesso, da ritenersi parte integrante e sostanziale della presente

convenzione

SI CONVIENE E SI STTPULA QUANTO SEGUE:

;, Art. L.

L'Assessorato Regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro eroga

al Comune, su base annua, il contributo economico per il sostegno alle rette di

ricovero per donne sole vittime di violenza e Ioro figli minori o diversamente

abili, in percentuale variabile, in funzione delle effettive disponibilità

ftnanziarie e del numero degli aventi diritto sul territorio regionale, previa

presentazione di determina o delibera di liqui dazione, pena la decadenza del

contributo.
Art.2

Larettaè stabilita rn€.62,00 giornaliera oltre IVA, se dovuta, per ogni soggetto

ospitato, ivi compresi i figli minori o diversamente abili.

I1 Comune ha l'obbligo di:

- stipulare apposita convenzione di cui aI Decreto Assessoriale

n. I14]GAB del 07l|ll20|8 Approvazione schemí dí convenzione- con la

Casa di Accoglienzu ad indirizzo segreto o Struttura di ospítulità in

emergenza in possesso dei requisiti di cui al DP 9612015 ed in regola con

I'iscrizione all'albo regionale di cui alla l.r. 22186, che ospita donne sole o

con figli minori o diversamente abili ivi residenti;

- verificare e cerlificare l'effettiva presenza dei beneficiari nella struttura

ospitante;



adottare atto deliberativo di liquidazione delle rette al seguito dei quali il
Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche sociale provvederà

all'erogazione del contributo secondo i criteri stabiliti alI'art. L

Art. 3

I1 Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, qualora
dovessero intervenire gravi inadempienze, inosservanza di leggi e disposizione
che regolano il settore e/o altri motivi, ivi compreso la mancata pregressa
erogazione in favore delle strutture convenzionate, pregiudizievoli all'effettivo
utihzzo dei fondi a favore dei beneficiari, meglio identificati dalla L.R. n. 3 del
0310112012, si riserva di intervenire con atti ispettivi e, eventualmente, con la
revoca del contributo e recupero delle somme già erogate.

luogo li data

IL DIRIGENTE GENERALE IL SINDACO



Allegato B

scHEMA Dt CONVENZTONE pER €EST|ONE CASA D'ACC06LIENZA AD INDIRIZZO SEGRETO E/O

STRUTTURE DI OSPITALITA, IN EMERGENZA PER DONNE SOLE CON FI6LI MINORI O

DIVERSAMENTH ABILI VITTIME DI VIOLENZA

ll giorno _*J*J- nei locali tra

I'Amministrazione comunale di legalmente rappresentata dal sig.

domiciliato per la carica presso

e íl sig. Cardaci Antonino nato a San Piero

P€ttí (Me) il 3U031 1954 nella qualità di legale rappresentante dell'Ente Associazione La Grande Famiglia

ETS con sede in Palernro - Piazza S. Oliva 37 iscritto all'albo regíonale ex art, 26, legge regionale n.22186,

giusto provvedimento del competente Assessorato rÉgîonale della Famiglia Politiche Sociali e Lavoro

decreto n. 960 del 26/A8/?A20 per svolgere attività assistenziale in favore di donne italiane e straníere

vittiltlÈ di violenza nella tipologia "Casa di accoglienza ad indirizzo segreto" e/o "Struttura di ospitalità in

enrergenza" per donne vittime di violenza, e loro figlí minori e disabili a carico, con una capacità ricettiva

di n. 10 postí.

PREMESSO

- che I'Anrministrazione comunale di

in attuazione della legge regionale n.22/56 di riordino dell'assistenza ed in conformità al proprio modello

dei servizí socio assistenziali intende pervenire all'integrale sviluppo della persona mediante l'utilizzazione

delle risorse esistentisulterritorio, in possesso diadeguati requisitistrutturalied organizzativi;

- che nei confronti di donne, italÍane e/o straniere, vittime dí violenza per le quali per varí motivi non è

ipotizzabile una permanenza nel contesto familiare di appartenenza, né I'attivazione dí altre fornre di

intervento altrettanto idonee, I'A"C. intende assicurare una dignitosa condizione di vita all'interno di

strutture che assícurino una convivenza di tipo familiare e, al tenrpo stesso, il sostegno per I'indîviduazione

e il superamento delle difficoltà che hanno deterrninats la necessità di accoglienza in idonee strutture;

- che la "casa di accoglienza o la sffuttura di ospitalità" intende offrire in un clima difamiglia un adeguato

sostegno psicologico e nrateria{e finalizzato all'attuazione delle risorse personali e sociali anche per

prevenire il rischio di possibíli separazioní madre-figlio;

- che ragioni tecniche, economiche, e di opportunità politico-sociale, inducono I'A.C. ad attuare il servizio

residenziale in favore didonne vittime diviolenza in alternativa alla gestione diretta mediante la stipula di

convenzione con enti del privato socíale sulla scorta di elenrenti di valutazione che privilegino il carattere

relaeionale e professionale delle prestazioni richieste e le motivazioni poste a base dell'attività svolta dai

medesimi enti, oltre alla necessità di pervenire ad economie di bilancio ed a una migliore qualità del

servizio;

- che lo strumento della convenzione con gli enti assístenziali trova ulteriore legittinrazione nell'art.16,4"
comma, lett. c), della legge regionale n.22186, nella legge n, L4219ú, capo Vlll, e nella legge regionale n.

48/9L, art. l-, comrna l, lett, e), atteso il valore fiduciario del rapporto contrattuale che deve intercorrere tra

l'A.C, e I'ente prescelto;

- che il predetto Ente Associazione La Grande Famiglia Onlus si propone di concorrere all'attuazione del

programma comunale deí servizi socío-assistenziali, nrettendo a disposizione, nei limití della presente

convenzione, nel rispetto della propria autonomia giuridico-amnrinistrativa e di ispirazione: localí,

attrezzature, arredi, irlpìanti, in confornrità agli standard regionali, nonché personale specificanente

qualificato così come appresso indicato;



convenzion€, nel rispetto della prcpria autonomia giuridico-amministrativa e dÌ íspirazione: locali,

attrezzature, arredi, impìanti, in conformìtà agli standard regionali, nonchè personale specificamente

qualificato così come appresso indicato;

5I CONVIFNE E SISTIPULA qUANTO SEGUE

Art,1

Oggetto ed utenza

L'Amministrazione comunale si awale delle prestazioni erogate dall'Ente Associazione La Grande Famiglîa

Onlus per la gestione della Casa di accoglienza ad indirizzo segreto e Struttura di ospitalità in emergenza

sita nel comun€ dí Francofonte tSr) per donne sole con figli minori e1o disabili, ínviate dall'Uffícío di servizio

sociale comunale dai Centri antiviolenza iscritti al['albo, dalle forze dell'ordine, dalla Procura della

Repubhlíca o del Tribunale, dagtienti ospedalieri e da ogni altro ente pubblico.

ll numero massinro di utenti ín regime di convenzione è concordato dalle parti in ragíone di n. 10 unità

{entro il limite massimo di L0 unità comprensivo deí flgli ospiti}.

Le ammissioni fatte in proprio dall'ente, in aggiunta ai posti convenzionatl, devono essere compatibili con la

capacítà ricettiva autorizzata dall'Ammínistrazione regionale. ln nessun caso il comune può essere chiamato

a rispondere di utenze ammesse in eccedenza al nurnero concordato, ad eccezione di singoli casi disposti

dall'Autorità locale di P.5., owero autorizzatí dall'A.C. in presenza di situazíoni particolari che ne hanno

determinato I'urgente accoglienza,

Art.2.

Modalità diammissione

ln caso di invio da parte dei Centri antiviolenza o su iniziativa dell'ente gestore della struttura dí accoglienza

I'Ente ospitante è tenuto a darne comunicazione entro 24 ore all'Ufficio comunale competente per l'avvio

di urgentÍ accertamenti per I'eventuale ammissione, ín questi casi l'autorizzazione all'ospitalità è disposta

dall'A,C,, su relazione del Servizío sociale comunale.

E' esclusa I'ammissione di soggetti destinatari d'intervento ai sensi della legge regionale n.64/84.

E'facsltà dell'A"C. dare motivato rigetto della richiesta di ricovero entro iltermine di giorni 15, rimanendo

comunque impregiudicato íl dirÌtto dell'Ente al rimborso della retta per igiorni di effettivo ricovero.

Su segnalazione dell'ufficio di Servizio sociale, I'A.C. può procedere al ricovero immediato della donna

vittima di violenza e dei suoi figli minori e/o disabili, mediante emissione di ordinanza di ospitalità a firma

del sindaco, cui deve far seguito entro 15 giorni l'atto di assunzione del relativo impegno dì spesa'

L'ammissione awiene alle condizioni previste dalla presente convenzione ed è subordinata, comunque/

all'assenso espresso dal soggetto.

L'Ente, accertata la regolarítà dell'impegnativa, accoglie I'ospíte dopo averne verificato, attraverso il proprÍo

personale, la condizione complessiva, dandone, entro cinque gíorni, comunicazione all'A,C., riportanté

anche il programma individuale di assistenza approntato dal responsabile della struttura, sulla scorta delle



valutazigni degli operatori della struttura medesima e, se lnviate da un CAV, anche sulle segnalazioni e

prime valutazioni dello stesso.

L'autorízzazione deve riportare in modo inequivocablle gli estremi dell'atto di impegno della relativa spesa,

le modalità e le condizioni di rinnovo o di prosecuzione del servizio, ancorchè refluente nell'esercizio

successivo. La mancata autorizzazíone al ricovers o il mancato impegno delle somme non esonera l'A.C. a

riconoscere le rette dovute alla struttura per l'ospitalltà già prestata.

Art, 3

Modalità didimissione

Alla dimissione del soggetto ospite si può perveníre su disposizione dell'A.C, per il venir meno delle

condizíoni che ne avevano giustificato l'ospitalità, su valutazione dell'Uffício comunale competente. A

tutela del soggetto, la scadenza del termíne senza alcuna conferma da parte dell'A,C. non consente la

ciimissione dell'assistito, con il conseguente diritto deil'ente a chiedere il rimborso della retta spettante sino

al giorno di effettiva presenza,

ln caso di dimissione l'ente ha l'obbtigo di dare formale comunicazione della data di effettiva dimissione al

competente uffícìo comunale entro tre giorni, maturando íl diritto al rimborso della retta sino al giorno

della dimissione, a nulla rifevando l'orario di alfontanamento dalla Casa"

La comunicazione di dimissione deve essere corredata da un breve rapporto sulle condizioni psico-fisiche

del soggetto, allo scopo di consentire all'A.C, la possibilità di attivare ulteriori iniziative o forme alternative

di sostegno,

Art.4

Modalità d'intervento

L'Ente ha l'obbligo di possedere e mantenere i requisiti previsti per [e "Case di accoglienza ad indirizzo

segreto" e per le "Sffutture di ospitalità in emergenza" di cui al DP 96 del 3U03/2015 e assicurare e

garantire quanto previsto dai requisiti organîzzativi e dìfunzionamento dalls stesso DP 96/2015.

L'Ente, nel ríspetto delle esigenze di libertà, socialità e autonomia personale degli ospití e per favorire le

nrigliori condizioni di vita all'interno della casa, si impegna a: - mantenere ín efficienza glí edifÍci, í servízi, le

attrezzature necessarie al buon funzionamento della Casa;

- garantire I'igiene quotidiana degli ambienti comuni e collaborare alla pulizía degli arnbienti ad uso

esclusivo dell'ospite;

- dare ospitalità diurna e notturna garantendo agli ospiti un clima di massima riservatezza;

- somministrare il vítto adeguato ed il menù differenziati per fasce di età e giorni settimanali;

- collaborare con il Servizio sociale professionale competente sul caso al fine dí elaborare il piano di

intervÈnto per il reinserimento della donna, con figli mínori e disabili, di realizzare gli obiettivi nei tempi e

nei modi che rispettino la volontà della donna; il piano di intervento verrà sottoscritto da[l'assistente

sociale comunale proponente, dalla donna e dal responsabile della Casa dí accoglienza;

- sostenere materialmente e psicofogicamente le utenti attraverso un rapporfo personalizzato e direlio a

favorire un percorso dÌ autonomia (con forme di recupero scolastico, formazione professionale,

inserimento lavoratîvo, ecc.i;



- assistere ed accudire iminorí, vigilando sugli aspetti lgienico-sanitari, garantendo la loro frequenza

scolastíca, anche mediante trasporto presso asili e scuole, favorendo il loro sviluppc psico-fisico e la

socializzazione all'interno della Casa;

- favorire il rapporto con [e istituzioni pubbliche e private del territorio, garantendo I'accompagnamento

degii ospiti nei casi di necessità;

- tenere costantemente aggíornate le cartelle personali deglí oSpiticontenenti:

a) documenti di carattere anagrafico, scolastico, sanitarío e altro;

b) schede di anamnesi psico-saciale da compilare all'ingresso in comunità e da aggiornare periodicamente;

- segnalare all'Ufficio comunale competente le particolari sítuazioni che rendano necessarie modifiche al

piano d'intervento concordato;

- stipulare apposita polizza assicurativa per responsabilità civíle e infortuni nei confronti deglí ospiti per il

numero convenuto;

- garantire l'aggiornamento periodico degli operatori della casa d'accoglienza;

- segnalare tenrpestivamente al Servizio sociale professionale del comune e al giudlce tutelare i casi dei

minori per í quali possano rawisarsi situazioni d'abbandono e che presentino

partícolari problematiche, che rendano necessario un intervento di natura assistenziale rívolto al minore o

alla famiglia da parte del comune;

- segnalare all'Ufficio comunale competent€ i casi di assenza continuativa concordata e non, entro 3 giorni;

- relazíonare annuafmente all'A,C. sull'attívità da svolgere e su quella complessivamente svolta, sullo stato

dell'utenza accolta, sulle prestazioni rese, sul personale impiegato, su costi di gestione dei servizi resi in

applicazione della presentí convenzione;

Nessuna somma a nessun titolo potrà essere richiesta dall'ente agli ospiti o ai foro familiari per íl

mantenimento all'interno della struttura e per le prestazioni convenute.

Art.5

Personale

Per I'erogazione delle prestazioni l*ente si impegna ad utilizzare il personale previsto dal DP 96/2015 L'Ente

si impegna altresì a rispettare, per il personale utilizzato, i C.C.N.L. di categoria o, in assenza, il C.C,N.

UNEBA, corrispondendo i relativi oneri previdenziali ed assisteneíali; di tale adempimento l'Ente deve, a

richiesta del ['A.C,, fornire apposita documentazione,

Data la natura del servizio, l'Ente si ímpegna ad assicurare nel tempo la presenza degli stessi operatori di cui

all'elenco da ailegare alla presente convenzione ai sensi del successivo art" 18; ne consegue che qualsíasi

sostifuzíone dovrà essere tempestivamente conrunicata e motivata all'A.C.

Art.6



L'Fnte ha I'obbligo di ístitulre e tenere aggiornato il registro delle presenze giornalíere degli ospiti, che a

richiesta deve essere esíbito ai funzionari dell'A.C. Detto regÍstro non può essere sostituito dal registro di

pubblica sicurezza ove richiesto ai sensi degli artt, 1.09 e 193 delT.U.P.5.

Art.7

Fruizione servízio pubblico I soggetti ospiti hanno diritto ad usufruire delle ulteriori prestazioni di diversa

natura previste dalla legislazione vigente, non comprese tra quelle erogate all'interno della struttura e che

non siano con [e stesse inconrpatibili, L'A.C. si impegna a seguire gli ospiti a mezzo del proprio personale,

awalendosi della collaborazione degli operatct í dell'ente.

Art.8

Assenze

Nel caso in cui l'ospite venga ricoverato ín presídio ospedaliero per esigenze di specifico trattamento, I'ente

si impegna a darne comunicazíone all'A.C. entro tre giorní dal ricovero e a mantenere i rapporti con la

persona durante la degenza garantendole il posto al suo rientro, E'facoltà dell'A.C., trascorsi 30 giorni dalla

data del ricovero ospedaliero, e sulla scorta di elementi di conoscenza e valutazione del caso, disporre

l'eventuale revoca dell'autorízzazione al ricovero in casa d'accoglienza, dandone comunicazione all'Ente

gestore, Dovrà essere altresì garantito il posto, in caso di assenza dovuta ad altra giusta causa, per un

periodo non superiore a 15 giorni, se preventivarnente conco,rdata ed autorizzata dall'Ente su parere del

proprio assistente sociale. Laddove I'ospite lasci ingíustificatamente [a casa d'accoglienza, il responsabiìe

della stessa ne darà comunicazione, trascorsi 3 giorni, all'A"C. per gli adempimentí di sua competenza e

l'eventuale messa a disposizione del posto e per dovuta conoscenza aglí enti pubblici che hanno dísposto

l'accoglienza.

Art. I
Contínuità del servizio

L'ente si impegna ad erogare direttamente e senza internazione l'assistenza ai soggetti ospiti autorizzati

dall'A.C. a nulla rilevando la conclusione dell'esercizio finanziario.

Ari.l-0

Volontariato

Mantenendo il rispetto delle normative di garanzia e privacy, l'ente nello svolgimento delle attività può

awalersl dí volontari, a supporto dell'attività assistenziale senza I'assunzione di alcuna forma di rapporto

contrattuale di tipo professionale neí csnfronti dell'A.C. e senza la corresponsione di alcun ccmpenso.

L'ente risponde a tutti gli effetti dell'opera prestata da volontari assicurando detti operatori contro g[í

infortuni e le malattie eonnesse allo svolgimento dell'attívità stes$a nonchè per la responsab'ilità civile verso

terzi. I volontari non possono tuttavia essere lmpiegati in vla sostitutiva rispetto agli operatori previsti al

precedente art. 5. La presenza di volontari all'interno della struttura deve quindi essere complementare,

gratuita e professionalmente qualificata. Le prestazioni dei volontari non concorrono in nessun caso alla

determinazione del costo del servizio.

Art. 11



ffi9, Comuneoi Ferlc:
Deliberazione di G.C. n

Ihero consorzfio di Sirocuso

z4 del ao/or I ,, t>

Il presente verbale, previa lettura, è stato approvato e sottoscritto all'originale come segue:

IL SINDACO Il Se Comunale
Aw. M Giansiracusa Dott. G rale

LA DELIBERAZIONE E ESECUTM, L. R. 44191e successive modifiche (art. 4 L.R.
23t97):

X) Dichiarata immediatamente esecutiva in data k loz lbT 9
B) Decorsi L0 giorni dall'awenuta pubblicazione.

Dalla Residenza Municipaleo lÌ b llo7,,

il Comunale
Dott. G

Y]f,,,r


